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Inghilterra, per il cibo transgenico
il premier «bacchetta» il principe Carlo
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Tumulti in Irak
per l’omicidio
del capo sciita

LONDRA Tony Blair e il principe
Carlo sono in rotta di collisione
sul «cibo di Frankenstein». Secon-
do indiscrezioni del domenicale
Sunday Times il primo ministro
hacompiuto infattiunpassopiut-
tosto inconsueto: ha chiesto all’e-
redeal tronodi ritiraredal suosito
Internet un articolo critico nei
confronti della manipolazione
geneticainagricoltura.

Blair appoggia a spada tratta
questa controversa sperimenta-
zione e ha segnalato a Buckin-
gham Palace che Carlo ha preso
una posizione in aperto contrasto
con la linea del governo di Sua
Maestà. Sull’opportunità di dare

luce verde al cibo transgenico in-
furia in Gran Bretagna da una de-
cina di giorni una furiosa polemi-
ca, con i laburisti di Blair che spin-
gono perandareavanti sulla falsa-
riga degli Stati Uniti mentre i con-
servatori invocano una moratoria
di due anni. Sul suosito Internet il
principe Carlo dà implicitamente
addosso a Blair sottolineando che
il cosidetto «GM food» (dove Gm
sta per«genetically modified») è
un rischio potenziale per la salute
pubblica e per l’habitat e rappre-
senta una gratuita sfida all’ordine
naturale. Non dobbiamo interfe-
rire con i processi naturali, sostie-
nel’eredealtronoche,pursenten-

dosi molto vicino alle politiche di
Blair, si è finora rifiutato di far
marcia indietro su questo tema.
Ancorasabato,conunarticoloper
ilDailyTelegraph,Blairhaspezza-
tounalanciaafavorediquelloche
i tabloid londinesi chiamano sen-
za molti complimenti «il cibo di
Frankenstein». «Nonesistono-ha
argomentato Blair - prove scienti-
fiche per la messa al bando di ali-
menti e culture con modifiche ge-
netiche. La ricerca deve continua-
re se vogliamo che il nostro paesi
resti all’avanguardia della scienza
anche per il XXI secolo». Blair ha
detto che lui e la sua famiglia non
hanno problemi a mangiare in-

gredienti transgenici (al momen-
to presenti nel Regno Unito in al-
cunialimentiabasedipomodoro,
mais e soya) ma il suo è un punto
divistaminoritario. Inunsondag-
gio il 68 per cento degli inglesi si è
detto«preoccupato»per lanovità.
Le associazioni dei consumatori e
quelle ecologiche sono compatte
nella crociata contro il «cibo di
Frankenstein»eancheisupermar-
ket caldeggiano una moratoria di
almeno 5 anni in modo dastudia-
re meglio nel frattempo che cosa
comporta l’agricoltura transgeni-
ca per il benessere dell’organismo
umano e per l’equilibrio ambien-
tale.

■ Lamortedelgrandeayatollah
sciitaMohammadSadekal-
Sadr,uccisovenerdìnellacittà
diNajafinsiemeconduesuoi
figli,sembraaverinnescato
violenteprotestedeglisciiti
iracheni(55percentodegli
abitanti)chevengonoperò
smentitedalgovernodiBa-
ghdad-bersagliospessodidu-
recritichedapartedeldefunto
leaderreligioso-mentre,per
laprimavolta, l’opposizioneha
esortatogli iracheniasollevar-
si inarmicontroil regimedi
SaddamHussein.Quindiciper-
sonesarebberorimasteuccise
ieri inscontri traforzedell’or-
dineemanifestantinelquar-
tierediSaddamCity,apreva-
lenzasciita,nellapartenorddi
Baghdad.Levoci,diffuseda
varimediaoccidentaliaBa-
ghdadesubitorecisamente
smentitedalleautorità irache-
ne,sonostaterilanciatedaDa-
mascoconuncomunicato
emessodalSupremoConsiglio
per larivoluzioneislamicain
Irak(Sciri),unodeiprincipali
gruppidell’opposizioneira-
chenaconbaseinIran.Ma
scontrisanguinosisarebbero
avvenutiancheaNajaf,150
chilometriaSuddiBaghdad, la
cittàsantadeglisciitinellacui
moscheaAl-Sadreradal1992
lamassimaautoritàreligiosa,
eaNasiriya,300chilometria
Suddellacapitale
TaqiAl-Modaressi, leaderdiun
altrogruppodioppositori, l’Or-
ganizzazionediAzioneislami-
ca,daDamascohaesortatogli
iracheni«ditutti icetisociali»
asollevarsicontroil regimedi
SaddamHusseinaffermando
che«solounarivoltaarmata»
rappresenterebbe«unarea-
zioneappropriataalleazioni
delregimediBaghdadealla
suapoliticadidistruzionee
omicidio».
Ilquotidianodelleforzearma-
te irachene«Al-Jumhuriya»,
hacondannatol’uccisionedi
al-Sadrdefinendola«partedi
uncomplottoperprovocare
sommossepopolarinelPae-
se»euntentativofallitodisa-
botarnelasicurezza.

Censura, Blair blocca le rotative
Il Sunday Telegraph voleva pubblicare un rapporto sul razzismo nella polizia
Sotto accusa le indagini superficiali sull’omicidio di un giovane di colore Il premier inglese Tony Blair Martinez/Reuters

PAOLO FOSCHI

ROMA Era tutto pronto. Le rota-
tive del Sunday Telegraph sabato
sera avevano già iniziato a gi-
rare. In macchina era bello e
pronto lo scoop annunciato da
un paio di giorni: il rapporto
dettagliato di una commissio-
ne indipendente d’inchiesta
sul razzismo nella polizia in-
glese. Ma perentorio è arrivato
l’ordine della magistratura,
imbeccata da Jack Straw, mini-
stro degli Interni di Sua Mae-
stà. «Fermate le rotative», ha
sentenziato un tribunale lon-
dinese. E la redazione del gior-
nale domenicale ha dovuto
bloccare tutto: la prima pagina
e l’annunciato scoop sono sta-
ti congelati, il giornale è uscito
in versione censurata. Le asso-
ciazioni dei giornalisti hanno
duramente contestato il prov-
vedimento, che cade su un ca-
so di cronaca già fatto molto

discusso negli ultimi anni: l’o-
micidio di Stephan Lawrence,
un ragazzo di colore accoltella-
to a morte nel 1993 per motivi
di razzismo. Un delitto impu-
nito, seguito da indagini con-
dotte senza troppo zelo dalla
polizia: dal caso Lawrence è
partito il lavoro della commis-
sione d’inchiesta indipenden-
te, giunta alla conclusione che
c’è razzismo fra le forze di poli-
zia inglesi.

«È intervenuto il governo
per imbavagliare la stampa»,
tuonano dalla redazione del
Daily Telegraph, il quotidiano
che edita come foglio domeni-
cale appunto il Sunday. I legali
del giornale sono già al lavoro
per ottenere il permesso per la
pubblicazione. E stanno prepa-
rando una richiesta per un me-
ga-risarcimento danni. Perché
il ministro degli Interni ha vo-
luto bloccare l’uscita del rap-
porto? Perché questo interven-
to che sa di censura? Secondo

Straw, il domenicale si prepa-
rarva a pubblicare un resocon-
to «parziale e selettivo», com-
piendo un’operazione «pro-
fondamente ingiusta» nei con-
fronti della famiglia Lawrence
e di Scotland Yard. «Hanno vo-
luto fermare l’articolo perché

la verità fa male - replicano
dalla redazione del Daily -, per-
ché basta rileggere insieme co-
me si è svolta l’inchiesta per
capire che nella polizia c’è del
marcio».

Di sicuro si tratta di un rap-
porto scomodo. Il caso La-
wrence si trascina nelle aule
giudiziarie da cinque anni. Il
ragazzo aveva diciotto anni
quando la sera del 22 aprile del
1993 fu accoltellato a morte da
un gruppetto di ragazzi bian-

chi alla fermata di un autobus.
I presunti aggressori furono in-
dividuati nel giro di poche ore,
ma non furono incriminati
«per la mancanza di indizi de-
terminati», spiega Scotland

Yard con un certo imbarazzo.
Le indagini sono così andate
avanti a singhiozzo, fra grosso-
lani errori degli inquirenti e -
secondo i rappresentanti di al-
cune associazioni anti-razziste
- fra tentativi di insabbiamen-
to e depistaggio. Addirittura
l’unico testimone del delitto,
un amico della vittima, nella
prima fase dell’inchiesta era
stato giudicato «non ammissi-
bile alla deposizione», perché
troppo coinvolto emotivamen-
te nella vicenda. Cinque perso-
ne sono accusate dell’omici-
dio. Cinque ragazzi bianchi
della periferia a sud di Londra.
Cinque ragazzi con piccoli pre-
cedenti. E - per loro stessa am-
missione - non troppo tolle-
ranti con i neri. Non sono ser-
vite in questi anni manifesta-
zioni in piazza, azioni legali,
appelli di personalità di spicco
del mondo della cultura. L’in-
chiesta non va avanti. «Perso-
nalmente provo un senso di

vergogna per questo tragico
caso», dice il capo di Scotland
Yard, sir Paul Condon. Che nei
giorni scorsi ha annunciato il
reclutamento di poliziotti di
colore in Inghilterra, visto che
attualmente sono solamente
2500 su un totale di 127mila
uomini.

L’intervento del tribunale
sul Sunday Telegraph avrà stra-
scichi politici. I conservatori si
sono schierati dalla parte dei
giornalisti contro il governo e
promettono una serie di inter-
rogazioni urgenti. Blair, per
adesso, sulla questione tace.
Ma le accuse che gli piovono
addosso sono pesanti. «Ha ri-
pristinato la censura», dicono
al Daily, «per coprire una vi-
cenda giudiziaria assurda». E
gli altri giornali? I concorrenti
del Daily si sono scatenati alla
ricerca di una copia del rappor-
to incriminato. Nella speranza
di riuscire a pubblicarlo. Senza
censura.

■ IL GOVERNO
INGLESE
«Il Sunday
voleva pubblicare
un documento
parziale
Sarebbe stato
ingiusto»
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